
Intervista al presidente deli'associazione Adami 

Andar per grotte 
Le vkite del Gnrppo Speleologico 
MANTOVA - Andiamo alla 

scoperta della speleologia, 
seguendo le tracce del Grup- 
po Speleologico Mantovano. 
((Già negli anni '70 a Manto- 
va - sottolinea il presidente 
Sergio Adami - esistevano al- 
cuni gruppi che praticavano 
laspeleologia; nel 1985 parte 
dei componenti di tali grup- 
pi, abbandonate le associa- 
zioni di appartenenza fonda- 
rono i l  "GSM". I1 gruppo è 
composto da circa 25 perso- 
ne)). 

Quali sono le attività? 
((11 gruppo segua due piste 

una in direzione esplorativa 
e di ricerca, l'altra rivolta al- 
la didattica. L'esplorazione e 
la ricerca scientifica vengo- 
no attuate direttamente sul 
territorio sia nella zona alpi- 
na e appenninica che all'e- 
stero, soprattutto nell'alta 
Slovenia. In quest'ultimo ter- 
ritorio è stata da noi scoper- 
ta recentemente una cavità 
naturale con presenza di 
ghiaccio. La ricerca scientifi- 
ca si awale anche dei sussidi 
tecnici e culturali in posse2- 
so del "GSM", potendo con- 
tare sulla collaborazione di 
alcuni specialisti. Per quan- 
to riguarda l'attività didatti- 
ca, formiamo periodicamen- 
te, agli interessati, panora- 
miche sulle discipline relati- 
ve alla speleologia: tecniche 
di progressione nella parete 
verticali, topografia e rileva- 
mento ipogeo, ricerche bio- 
speleologiche nonché soc- 

Alcuni componenti del Gruppo Speleologico Mantovano 

corso e prevenzione civile, 
salvaguardia ambientale». 

Quali mezzi usate per do- 
cumentare le spedizioni? 

((Adoperiamo le tecniche 
grafiche, relative alla topo- 
grafia, per disegnare i rilie- 
vi delle grotte; facciamo uso 
anche della fotografia e del- 
la cinematografia per docu- 
mentare l'ambiente». 

Ritiene che l'attività spe- 
leologica degradi, in qual- 
che modo, l'ambiente sot- 
terraneo? 

«In passato, certamente, 
l'esplorazione delle grotte fu 
legata al degrado ambienta- 
le. Ora, invece, si è molto at- 
tenti alla preservazione del- 
l'ambiente ipogeon. 

Per praticarla bisogna al- 
lontanarsi dalla città? 

((Certamente no: un'altra 

attività parallela, danoi com- 
piuta, è quella di speleologia 
urbana che si occupa delle 
esplorazioni di cavità artifi- 
ciali. A Mantova abbiamo 
esplorato le parti profonde 
delle Torre del Podestà dove 
è stato scoperto un degrado 
che minaccia la stabilità del- 
la torre. Ci siamo calati sulle 
fondamenta delle Torre dei 
Gambulini di Via Ardigò rile- 
vando le tecniche di fonda- 
zione delle Torre, a fine co- 
noscitivo. I responsabili han- 
no tratto le dovute conclu- 
sioni dai risultati emersi. In 
margine all'attività ipogea 
urbana, ci siamo offerti di pu- 
lire la superficie esterna del- 
le Torri di Mantova da erbe 
ed incrostazioni varie, utiliz- 
zando le tecniche specifiche 
di grotta)). 


